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COMUNICATO STAMPA  
Lunedì 16 giugno 2014, dalle ore 20,30 
Dalla Fondazza al Prà Znein, la battaglia sul fiume  Reno  
Commemorazione a 70 anni dal tragico bombardamento con spettacolo teatrale   
  
L’Associa/azione Casalecchio nel Cuore , in collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale , organizza per lunedì 16 giugno , dalle ore 20,30 , la commemorazione per i 70 
anni dal tragico bombardamento che verso la fine della Seconda Guerra Mondiale, distrusse 
completamente il quartiere della Fondazza a ridosso  del ponte sul fiume Reno . 
 
Si comincerà alle ore 20,30 , con il ritrovo davanti alla targa della Fondazza , situata all’inizio di 
via Mazzini  (angolo via Porrettana), con un intervento del Sindaco Massimo Bosso , per poi 
fare una breve sosta in Piazzetta Stracciari , nel giardino dedicato a Carlo Venturi , che tanto 
ha scritto sulla storia di Casalecchio di Reno e del vecchio quartiere natìo della Fondazza. 
 
I partecipanti si dirigeranno infine a piedi fino al Prà Znein  (Prato Piccolo), in fondo a via 
Giordani. Qui si terrà lo spettacolo teatrale “La Brigata Bolero alla battagl ia di 
Casteldebole” , di Maurizio Garuti , a cura della Compagnia delle Tre Lune/Teatro Laboratorio 
TP. La regia è di Francesca Calderara . Gli attori sono Emanuele Marchesini, Luca 
Mazzamurro, Lorenzo Pullega, Jacopo Trebbi e Margherita Ferioli. 
 
In caso di maltempo  lo spettacolo teatrale si svolgerà in Piazza delle Culture , alla Casa della 
Conoscenza , via Porrettana 360. 
 
Lo spettacolo verte sull’eccidio di Castedebole avvenuto nell’ottobre del 1944. 
La storia . Venti partigiani della 63a Brigata Garibaldi scendono dalle colline per partecipare 
all’insurrezione di Bologna contro l’occupazione nazifascista. Il Reno in piena impedisce il 
guado, i partigiani sono bloccati sulla riva di Casteldebole. In seguito a una spiata, vengono 
accerchiati da forze soverchianti di SS tedesche. Combattono fino all’ultimo uomo e all’ultima 
cartuccia. Quel fiume in piena, che non si riesce ad attraversare, è anche la metafora della 
condizione giovanile di oggi. Da un episodio poco noto della Resistenza bolognese, un testo 
teatrale dove i giovani di oggi, disincantati e delusi, si confrontano con i giovani di allora, bloccati 
davanti alla barriera del Reno. 
 
Cordiali saluti 
Mauro Ungarelli 
13 giugno 2014 


